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Editoriale 

Ci risiamo: 
guai ai poveri 

MASSIMO PACI 

N el giro di 24 ori. Marno stali posti di fronte J 
due g'avi evidente a d u t «certifn azioni» -
pcrcos.1 dire -de l lacr i s i economica e socia 
le in cui ci troviamo Prima il Censisci ha (or 

^mm^_ nito le cifre gravi e preoccupanti della po­
vertà che colpisce il nostro paesi poi la 

Banca d Italia nel documento con cui ha accompagna 
to la decisione di abbassare il tasso di sconto ha in 
qualche modo «annunciato ufficialmente» che I Italn d 
entrata in una fase di recessione economica Piove dun 
que sul bagnato e si delinca pei I anno che si apre una 
crisi sociale di ampie dimensioni Lo studio del Censis e-
certo utile e mentono Tu'tavia la questione della pover 
tà va al di là delle cifre ' icer to che in Italia i poveri sono 
milioni forse sei forse dieci milioni Basta guardare le 
nostre strade gli angoli delle nostre piazze la loro ere 
scita è un fenomeno percepibile fisicamente che colpi 
sce Ma i poveri non solo sono tanti sono anche sempre 
più poven Negli anni 80 infatti secondo molti osserva 
ton la distanza tra «chi ha» e «chi non ha» si e ultenor 
mente alidi? ata nel nostro paese 

Èquestc un altro motivo percnticare gli anni 80 Ari 
ni sprecati .inni - per molti aspetti - «falsi» nei quali si e 
persa I occasione per nstrutturarc veramente la nostra 
base produttiva correndo dietro invece ad illusori prò 
cessi di finanziariz/a?ionc dell economia e ad altreltan 
to illusone promesse di benessere Anni nei quali non si 
e voluto impostare una politica dell equità sociale t del 
mento lavorativo lasciando che si innescassero forti ed 
ingiustificate differenze nella distnbuzione del reddito 

D altra parte non 0 solo in base al reddito che si mi 
sura oggi la povertà C e una povertà «da esclusione» che 
e più grave della mancanza di reddito Guai ad essere 
•tagliati fuori» oggi dai servizi essenziali da una educa 
/ ione valida dalle informazioni nle.anti si rischia d ica 
dere in una condizione di isolamento che innesca un 
circolo vizioso della povertà economica e relazionale 
dal quale è assai difficile uscire È questa la condizione 
di molti immigrati e di molti anziani nel nostro paese 
Ma anche di molte donne e bambini Le donne sole con 
più di due figli ad esemplo risultano ovunque m t,r ni 
difficoltà nel manti IH 'e un 1 ivoro stabile i i. nos< olio 
spesso uno stato di disocctip 1/ ora creme u dipovcr 
tà (In caso di divorzio poi I assegno di mantenimento si 
è dimostrato in Italia sistematicamente inferiore al biso 
gno) 

I l problema della povertà dunque e ani he e 
soprattutto un problema di lotta contro I e 
sclusiont Esclusione dal lavoro dall islru 
zione dalle informazioni e dai servizi rilevan 

^ ^ ti È un problema cioè che d ive esseri af 
frontato con una politica sociale ispirata il 

pnncipio de Ila uauaillianza arile opportunità in difesa 
delle quote più deboli e meno I ivorite della popolazio 
ne Una politica questa che e certamente qualificante 
per una sinistra moderna e riformatici e che non a ea 
so non è mai stata perseguita vi ramente nel nostro pae 
se Oggi e lo Stato italiano stesso che diventa ogni giorno 
più povero preso l o m e nella spirale di I debito e degli 
interessi Come mostrano i recenti documenti dell Ocse 
e del Fondo monetano internazionale le responsabilità 
dei governi che hanno gestito in questi anni la politica 
economica e sociale del nostro paese sono verami inc­
assai gravi Si è impegnato lo Stato in una politica di spe 
sa dissennata e irrazionale che ha portato ali attuale 
dissesto ed ora si vuole tagliare «alla cieca» lasciando 
intatti i privilegi concessi in passato a chi non li menta 
va Certo con la recessione in atto tutto diventa più diffi 
Cile Ai problemi della povertà e della iniqua distnbuzio 
ne delle opportunità si aggiungono adesso quelli della 
disoccupazione dell aumento della pressione fiscali 
sul lavoro dipendente del taglio di servizi essenziali Si 
annuncia una crisi sociale di dimensioni rilevanti Una 
trial e he colpisce un paese per molti aspetti diverso da 
quello degli anni 60 e 70 quando conoscemmo altri pe 
nodi recessivi Oggi e assai più debole il «retroterri» delle 
piccole imprese familiari che serviva allora da «settore 
spugna» in grado di amrnortizzari la disoccupazione e 
la nduzionc dei redditi In questi condizioni e incora 
più urgente un governo di svoli i capace di realizzare un 
programma di ampio respiro sociale un programma 
insieme per il lavoro e contro la povi rtà 

Bankitalia riduce il costo del denaro dal 13% al 12% ma avverte: «Si accentua la recessione» 
Il capo del governo: «Non guiderò il Psi». Scalfaro: «No alle elezioni anticipate» 

Tassi giù, crisi su 
Amato: «Arriva un anno di sacrifici» 

Goirieri 
«Lo Stato 

crea povertà» 
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L Italia ha paura della recessione E il govematee 
della Banca d Italia Ciampi, decide di ribassare il 
costo del denaro dal 13 al 12 per cento in coinci­
denza con I approvazione parlamentare della legge 
finanziaria e de! bilancio dello Stato 1993 La lira tie­
ne la Borsa esulta Le banche si adeguano subito I 
sindacati non bastano i piccoli passi 11 presidente 
del Consiglio, Amato resterò a palazzo Chigi 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI FABRIZIO RONDOLINO 

MB ROMA l̂ i s|x r inz i e ilu 
l economia riesca a uscire d il 
circolo vizioso in cui si trova 
ormai da sei mesi Pi r questo 
motivo la Banca d Itali i li 1 
portato il lasso udii lale di 
sconto dal H a i 12 Ciò Osti 
to reso |K>ssibili dal voto p ir 
lamentan siili i liggf Ini inzi 1 
ria e sul bilancici dello stato II 
nemico numero uno dunque 
non è pili I inllazione ma 11 re 
lessione Li lira ha retto bene 
alla riduzione del i oslo di I de 
naro la Borsa s e rianim ita 
Li* banche si sono subito ali 
neate I sindac iti hanno com 
mentalo ei vuol litro pirnsol 

kvirt leconomia Nella con 
ferenz » stamp i di fini d anno 
Giuliano Amato ha conlirni i 
lo di vok r restare j palazzo 
C bigi I non mie udì diventare 
a filili no il nuovo stgretano 
diIPsi «Sonoconlr ino u dop 
pi incarichi» Amato li i sollei i 
t ito un ì rapida rifornì i eletto 
rati e promesso inlirvinti ur 
gì nti sul] occupazioni l.i i or 
nizioni ' «Pir combilttrla ser 
vi il bisturi non I isc ui altri 
minti listeranno soli mio 
rpictrie » Ini itilo Se il! irò di 
fronte alle massime anioni i 
dello Stato ribadisce un nttto 
rio alle ck zioni anticipate 

RICCARDO LIGU0RI BRUNO MISERENDINO ALLE PAGINE 3 e 4 
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Ecco lo staff di Clinton: 
Christopher agli Esteri 

Aspin al Pentagono 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 12 

Oggi l'arrivo dei «marò». Bush annuncia: «A Capodanno sarò anch'io in Somalia» 

I militali italiani sbarcano a Mogadiscio 
Aggredita la troupe del Tgl , un ferito 

Tarantelli 
«Mio marito e 
il prof. Caffè» 
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S b a r c a n o a Mogad i sc io nel p r i m o p o m e r i g g i o i m a r ò 
italiani P r o b a b i l m e n t e 1 o p e r a z i o n e verrà c o n d o t t a 
c o n I i m p i e g o di mezz i anfibi p e r c h e le b a n d i r n e del 
p o r t o s o n o o c c u p a t e d a i mercant i l i S tasera sa rà c o m ­
p le t a to 'o s b a r c o Le o r e de l la vigilia s e g n a t e da l la n o 
tizia dell a g g r e s s i o n e al la t r o u p e de l T g l d a pa r t e di 
u n a b a n d a di somal i In tan to la C a s a B ianca a n n u n c i a 
'Bush tra i m a n n e s d ì Res ta re H o p o il 31 d i c e m b r e > 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M DA IMJRDO IMI! INtRO 
CI Al ORI «VI n ORIO VI M"K>-
(Motf idisiio) I* venne il filor 
no elei m irò italiani Oi$i alk 
11 circa 300 soldati ci i mi zzi 
blindati vi rranno trasport ili 
con mezzi anfibi su una spi it( 
Ria a u r e a i km dalla capitali 
Nel porto nuovo occupato 
dai mercantili chi scaricano 
aiuti non e era poslo pir k 
navi italiane r-in da OKIJI i ma 
rò saranno sulla strada p i r Ba 
lad una località a 17 Km clj 
Mogadiscio prescelta pi r in 
sediare il campo basi ile I b il 
taqlione Poi prostituiranno 
per I ilalaxi la cittadini i 1% 

krn d i Mogadiscio il centro 
dilla r i d o n i «Irhan» affici ita 
a! controllo italiano {x ori 
della viglia segnati d illa noli 
zia d< Il aKtjrissioni ad una 
Iroupi di l I E> 1 da pirU di una 
b mei i di som ili le rito I ope 
r iton hnneo l'iqliaro Intanto 
<la Washington giungi I ari 
nuni io ufficiale de II arrivo a 
Mondiselo di Bush il il (Il 
cembri «per diniostrm lini 
pegno imericano ali assisti n 
za umanitaria dil popolo so 
in ilo» sottoliiH a il portavoce 
M irlin htzwik r in pollinici 
con il segni ino ['entrali elei 
1 Olili 
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La Corte suprema 
conferma le espulsioni 

dei 415 palestinesi 

MAURO MONTALI A PAGINA 11 

fé» BAR USCIRE i»-B«se 
ftAtU CRISI IN CU> MESSA 

Gli FA^—> 
4SarXT/\R£ 
VENbrTTl 7 

Ci sono occasioni in cui si riesce a provare pietà con il 
cuore ma il cervello proprio non riesce ad associare 
Mi e capitato leggendo sui giornali la notizia dei due 
morti di Pistoia avvelenati da un intruglio contro il ma 
locchio Mi ricapiterà tra pochi giorni leggendo delle vit 
lime dei «botti» di C a p o t a n o autentici martm (pace 
ali an ima loro) della coglioneria u m a n a 

È c o m e se esistesse un limite per valicare il quali non 
bastano più I ignoranza la superstizione i limiti sociali 
e familiari (che tra I altro non sono colpe sono solo 
sfortune) No ci vuole proprio una dose specialissima e 
squisitamente individuale di stupidita La morto degli 
stupidi naturalmente resta un dolorosissimo misti ro 
esattamonte c o m e la morte di un genio Per non essere 
ipocnti confessiamoci però che a certi funerali si pian 
g e i o n minore entusiasmo 

MICHELE SERRA 

Boeing precipita 
nel delo di Tripoli 
158 le vittime 

Un a l t ra te r r ib i le t r a g e d i a de l l a r i a ieri n e i ciel i d e l 
la Libia U n B o e i n g 7 2 7 , in v o l o d i l i n e a d a B e n g a s i a 
Tr ipol i è p r e c i p i t a t o c a u s a n d o la m o r t e di t u t t e le 
158 p e r s o n e c h e e r a n o a b o r d o S e c o n d o le p i m e 
t e s t i m o n i a n z e u n a c o l l i s i o n e in v o l o c o n u n av ioge t 
to mi l i t a r e s a r e b b e ali o r i g i n e d e l l a s c i a g u r a 11 n u ­
m e r o d u e d e l r e g i m e di Tripoli a c c u s a I e m b a r g o 
d e c r e t a t o da l l O n u 

M nell'Oli Un aereo di linea 
della Lybian Arab Airlines in 
voio da Bingasi a Tripoli e 
precipitato ieri mattina poco 
prima di atterrare nell aeropor 
to dilla capitale libica T ulte le 
persone a bordo 158 tra pas 
segReri e membri dell equipag 
RIO sono morte nella sciagura 
Tra le vittime anche sei stranie 
ri ma tra loro nessun italiano 
Secondo alcune testimonianze 
il Boeing 727 si sarebbe scon 
Irato in volo con un aviogetto 
militare Un funzionano della 
compagnia )erea ha confer 
malo che1 I inchiesta avviata 
dalle autori! 1 segue come 

prioritari i la pista della colli 
sione II numero due del regi 
mi libico AbdeIJallud ha del 
to che i voli nel suo Paesi sono 
sempre più «a rischio- a causa 
dell embargo intemazionale 
decretate dall Onu Un inge 
gnere italiano che lavora nei 
pressi di Bengasi ha (estimo 
malo delle paurose condì, ioni 
di insicurezza nelle quali av 
vengono i voli ali interno della 
Libia I incidente di len se^ue 
a poi he ore di disianza un il 
tra spaventosa tragedia aeri a 
accaduti nel Portogallo del 
sud nella quale sono morti 
circa 60 persone 
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Rubate le ossa della donna amata da Rodolfo d'Asburgo 

Maledizione di Mayerling 
Violata la tomba di Maria 

Tutti i lunedì 
con l'Unità dall'I! gennaio 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

l mi/uuiva 0 
in collaboratone 
con la RAI 
Dipartimento stuoia educazione 
I Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofiti 
I I Istituto citila Fnut loptdi i Ita iati i 

MARCELLA CIARNELLI 

H I .i tr >gi di . di Mavì rlmg 
v mbr i di stili it i ì i ori over* 
Ime A più un di set olo d ili i 
morte 1 i twnb i di M tri i Vi tst 
r i < <̂l it i prof in il i e k oss t 
dt 11 t gmv un domiti mi il i d i 
Rodolto d Asburgo sono si ite 
Ir tlug ili (.ontinu i tosi tu I 
misti ro I i VK( nd i di imon t 
morti di M irn i Rodolfo chi 
st mbr tv 11 (inclusi dai tolpi di 
pistolithi troni trono li loro 
dut 1410V ini viti in un t notti di 
gì mi 110 di 1 1 S8l) 1 ti suicido o 
omii idio in nomi, di 11 \ r igion 
di Si iti Di qui II « vinto IH I 
I ino di un set < 'o sono si iti 
d iti di t un di vi rsiom Ni 
fi inno disi usso gli storie i so 
no st iti gir iti film Li vi ni i 
non si s tpr i ni u I unic i c i r 
ti / / 1 i 1 Mi qui II 1 stori i d i 
mori non poss i i SM n di 
Strillili I il ili 1 Molcn/ 1 
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Difendo i russi di Estonia e Ucraina 
M Li condizioni di Jr> mi 
honi di russi rt siiti riti ali t sti 
ro e divent ito pt r il Rovinio 
ilei presidi ntt Boris hltsin un 
inquietimi p r o b k m i di poli 
tica e sii r i in qu ulto polre blu 
provix in un i crisi più pt ri 
tolosa di (jut Ila e ius it i d ili i 
sp iccatura di II i lugosl ivi i 

L Kstom i li i gì i jpprovalo 
e la l-cttonui ba prò pi sto in 
mi t en i di 1 Ut .(finanza li gg 1 
disc rimiri ttont chi impongo 
no ai russi 1 id altri minorali 
zi 1 tini hi un diflit ili prtx ( s 
sodi nitur ihzz ìzioni durimi 
il qu ili vi limono pi tv iti de I ili 
ritto di voto dt 1 diritti di prò 
pru ta 1 non possono svi >lgt ri 
di'ti riunì iti ittivit 1 I ivor itivi 
Qui sii siti l i pollili fu posso 
nt» 1 sst ri compri nsibili pi r 
r IDIOMI stoni In st mti ti timo 
ri tlt 1 p lesi l) IIIKI ili ( ssi rt 
sopr iff itti d 11 russi ni 1 I 1 di 
st ninni izioni ri st 1 pur s* in 
prt disc rimiri izioni 

Molti russi ni sono st iti \ itti 
iiu i il govi rno russo 1 toni 
prt nsibilriK riti prt (x t up ito 
Asettimbri prt sso li N izioni 
Uniti il ministro di L;1I I stt ri fi 
lo tx t idi ut ik Andn 1 KoAn v 
li 1 atc us ito 1 Lstoni 1 di \.u I 1 

re 1 diritti uni un dei russi Aot 
tobn il novi rito di hltsin ha 
sos pi so il ritiro de III tnipjx 
d il lì litico pt r loslrinMt rt 1 
L>OW mi Itx.ih 1 nspt It in idi 
ritttdi 1 russi 

lN natur ili pi r tjli imi ne ini 
t 14111 urope 1 se hier irsi il fi in 
t o tlci paesi li litui 1 di iltn 
Dizioni ehi [mino subito il 
LJIOUO di II inipt ri ilismo russo 
t sovit tuo M 11 1 tuU I 1 di 1 di 
ritti uni ini 1 hi ispir 1 11 politi 
t 11 sii r 1 uni ni in 1 non può 
irm in il punto d 1 sosti ni rt 
1 Untativi di quanti oper ino 
p( rt ri tri n izioni i Ime imi n 
t( o r izzi timi nti omo^t net 

Sul pi ino squisit imi n-
pr itit o non \ 1 tinnì uht ilo 
chi I.stoni 1 1 11 tltini 1 sono 
minuscoli e o m u m t i t l u ton 
fin ino con il più u,r indi p 11 st 
tk I mondo h illusorio e IH SI 
ispt ttino proli ziont d 1411 

St iti Uniti o d ili 1 ( otnunit . 
i uropi 1 I stoma i L Doni 1 
dovr inno inveì t in tuli 1 iuto 
nomi 1 trov irt il modo di t on 
vivi rt e on I 1 Russi 1 ( 11 ni si 
vi d( proprio tomi poss ino 
pnv in. di 1 diritti e ivili un I 1 
di 11 1 pò poi i/ioni rim me udo 

FRANCIS FUKUYAMA * 

p li si affiti ibih stallili t de 
mocr itici 

Si voi?li imo os 1 rt fr ine In 1 
motivi pt r i qu ili Mose 1 dtfen 
di 1 diritti dt 1 russi ili esti ro 
sono in molti casi qu mio 
mai sosjx tti Alcuni dirigi riti 
111 cui il vici pre lidi ntc Ale 
xantkr Rutskoi non hanno 
uicor 1 tliye rito 11 pt rtlita di I 
I inipt ro t s.iri bbt ro disposti 
iti uliliz/ in li popol iziom 
russi t onu li \ 1 pi r h ni on 
quist idi II i m moni 1 

M t ntt th litri russi sono di 
nuK r itit 1 SIIK 1 ri li inno so 
stt nulo dui inni orsono I in 
dipi udiri / Ì dei p H si h iltie 11 
si si ntouo tr teliti pi r il f itto 
< In qii( su n i/ioni vi limono 
mi 110 ili 1 promt ss t f ttt 1 th 
Ir iti m t ori giustizi i It 11 ino 
r 111/t 

Non li 1 s< uso uni in in 
Russii poti n/i ili fise isti fin 
ut mio tor > 11 possibili! 1 tli il 
1 ice 111 I Itsm i tli i v tt irt di 
se ri dito siigli stn ni U ̂  in 1 
i In 111I1 itila ni 1 n 1 < HI idi u 
ti 

In silf \\U 1 irt osi tn/( uh 
St iti l nih dovn bbt ro issu 
un r< (in i p si/iotu nnp irvi 1 

le iti equilibrila 1 sostegno 
dei diritti di tutti k minor inze 
I tuie he dell 1 ri gitine russi 
compresi Ciò potrebbe t om 
pori irt 11 ucci vsita di t sere 1 
tare uni ci ria pressione sui 
pai si biluci e sui sgoverni di 
illre ex rcpubblu hi sovieti 

e he ilfmt he approvino misu 
r< legislative tollerimi in m i 
li ri i dieittadin m / n o residcn 
z i firmo restando e tu KXci 
di ntt lontinner» 1 solici tt irt 
II Russi 1 1 ntir in li forzi ir 
in iti dalli t x ri pubblit he so 
vie tic hi 

(»li nuli e tf'1 se inibì toni 
\ui re 1 ih 1 on questi p ic si vali 
noe nidizion iti non solarne n 
li ili 1 riformi economie 1 ni 1 
UH hi il rispetto de 1 diritti 
umani I amministrìzione 
t linlori do/n bU f in ti soro 
di 11 ollinio consiglio eli Cxor 
gt ki 1111 in secondo cui gli 
miti indri bbt ro impiegali 
per t ostruire 1 ìsi pt risolti ili 
russi di ritorno d 11 p K si b liti 
ei o d i ilin regioni di I tr 1 
mont ilo inipi ro 

I i nomili 1 di Vikti r O H r 
nornyrdin burtxrili sovittito 
di w ce [no si itnpo ili i e in* 1 

di pruno ministro rende più 
probabile una cnsicon 1 paesi 
biluci sulla questione dei di 
ritti dei russi 

Ma la situazione potrebbe 
precipitare qualora I Ucraina 
abbandonasse lattiggiamen 
to politit o di tolleranza in ma 
ten 1 di diritti 1 ivih e di e ittadi 
nanza per abbai tiare una pò 
litic 1 di conformismo nazio 
n ìlist 1 

A differenza di quanto av 
vi nuli * c o n lex Jugoslavia 
un 1 1 vi ntua'i e risi ne 11 ex 
Uniont ixiviitica porri bbt al 
I amminisir izione Clinton un 
problema non soio morali 
ma indù gio|x>li1ico La Rus 
sia pò ir* blx decide ri un in 
tervt nlo mi pai si baltie 1 o 
peggio ini or t una ìzione di 
for a contro I Ut r un 1 a difesa 
tk 1 diritti dei russi in ( rime a 

Auguriamixi e tu l a t r i pua 
riluttili ' i di 11 ()ec idenli ad 
iutervituri in Jugoslavi! non 
ibbia 1 npt te rsi nel e ivi de l 
I e x Unione Sovietn 

Distribuito dal 
/Vi IÌ York Sviidication Salcs 

* Swjfttsta antan dt 
'/AI futi d< Ila storia 

i di II alluno uomo* 

»YV"" *«* *"•* 

Napolitano 
ricorda 

Di Vittorio 
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